Ancora sull’amicizia
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Due giorni dopo il primo incontro per la presentazione del libro “Prender parola. Il Metodo Scandola”, la parola che ci frulla in testa è ancora quella dei cartelli di Verona: amicizia.



Intendiamoci, c’è amicizia e amicizia. C’è quella che è una moneta preziosa e quella che è una moneta falsa (e a volte ci vogliono i momenti difficili per rivelare la differenza). C’è quella che vive nella solidarietà, e c’è quella che si corrompe diventando complicità. Quella di cui hanno scritto Cicerone e Simone Weil, e quella fra i mafiosi. Ed ogni amicizia può sempre “corrompere e corrompersi”.

Ma a Verona abbiamo ri-imparato che l’amicizia è anche un modo di vivere il sindacato. Cioè il sindacato come associazione, questa grande bandiera tante volte sventolata dalla Cisl fino a non ricordarsi più che cosa vuol dire. Ce lo hanno dimostrato i tanti amici di Fausto Scandola presenti a Verona, anche qualcuno che era lì nonostante avesse incarichi importanti nella Cisl e quindi rischiava di mettersi in pessima luce agli occhi di Via Po 21.

E ce lo dice anche l’amicizia che è nata da qualche mese fra questo blog e gli amici di Sindacalmente, presenti a Verona con l’intervento di Adriano Serafino, un rapporto che ha dato un nuovo senso e nuova intensità alle nostre posizioni. E la presenza di Savino Pezzotta non è stata quella di un leader venuto a dare la linea, ma di un amico capace di parlare a tutti con franchezza, senza compiacere nessuno ma per ricordarci un’altra parola tanto importante per i sindacalisti come giustizia; perché la vicenda Scandola è stata un’ingiustizia, ed è per questo che non si può accettare. Neanche per le dure ragioni della politica con le quali bisogna fare pur sempre i conti. Con realismo sì, ma non con cinismo.

E qua possiamo fare un esempio: durante l’incontro a Verona è stata sollevata ancora la richiesta che la Cisl restituisca pubblicamente la tessera alla famiglia di Fausto Scandola, espulso in maniera illegittima. Una richiesta che le ragioni della politica porterebbero a considerare irrealistica. Ma è su questo che ora i suoi amici vecchi e nuovi hanno cominciato a raccogliersi. E quanta strada farà questa richiesta dipenderà anche da come sapremo esercitare nei prossimi mesi la virtù dell’amicizia, sia nella memoria di Fausto che per il bene della Cisl.

L’amicizia non va cercata, né sognata, né desiderata, né definita o teorizzata. L’amicizia si esercita (è una virtù). Essa semplicemente “esiste” come la bellezza. E’ un miracolo, misterioso e insieme incastonato nella realtà.    (Simone Weil)
—

Il libro “Prender parola. Il metodo Scandola” potrà essere acquistato dalla prossima settimana attraverso il sito della casa editrice Bonomo, o in occasione delle presentazioni che organizzeremo e per le quali cerchiamo la disponibilità di amici in varie città. Il prossimo appuntamento è a Torino, presso il centro Sereno Regis, il 15 giugno alle 17.

Per continuare a far crescere l’amicizia.

